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Lo Spirito Santo nella vita della Chiesa:

fonte di unità e di ministeri diversi 

1. Lo Spirito incomincia a manifestarsi: AT

Ruach: ambivalenza del termine

Spirito creatore

Spirito regale

Spirito Profetico 

Spirito messianico

Spirito comunitario

Spirito degli artigiani e artisti.  

2.  Lo Spirito Santo pienamente rivelato:  NT

Pneuma: ambivalenza del termine.



Lo Spirito in Gesù

Lo Spirito di Gesù Cristo

Lo Spirito che conduce a Cristo e attraverso Cristo al Padre   


Lo Spirito come Paraclito (Gv); all’origine di ogni atto di fede in Gesù; fa invocare Dio come Abbà; mantiene la tensione verso la parusia. 

 Lo Spirito nella chiesa (Atti)

3. La riscoperta dello Spirito Santo a partire dal concilio Vaticano II

Il concilio, opera dello Spirito Santo


La riaffermazione dello Spirito come Spirito di Cristo.



La Chiesa al servizio dello Spirito.

Lo Spirito aiuta la Chiesa a capire la verità rivelata e a capire il mondo e vivifica la Tradizione, la Scrittura e il Magistero.


L'azione dello Spirito nei sacramenti. 


La riscoperta dei carismi come riconoscimento della presenza e dell’azione dello Spirito in tutti i membri del popolo di Dio.

L’azione dello Spirito 

nelle chiese locali o particolari;


nelle chiese e comunità cristiane non cattoliche; 

nel mondo;

nelle culture e nelle religioni
4. Per una spiritualità autenticamente trinitaria e pneumatologica

Piccola antologia di testi sullo Spirito Santo

S. Ireneo di Lione

«La predicazione della chiesa è solida sotto tutti gi aspetti, rimane sempre uguale e beneficia della testimonianza  dei profeti, degli apostoli e di tutti i loro discepoli… Questa l'abbiamo ricevuta dalla chiesa e la custodiamo con cura: essa, per opera dello Spirito di Dio, come un deposito prezioso contenuto in un vaso di valore, ringiovanisce sempre e fa ringiovanire anche il vaso che la contiene. Alla Chiesa infatti è stato affidato il Dono di dio, come il soffio alla creatura plasmata, affinché tutte le membra, partecipandone siano vivificate; e in lei è stata deposta la comunione con Cristo, cioè lo Spirito Santo, caparra di incorruttibilità, conferma della nostra fede e scala della nostra scesa a Dio. Infatti nella chiesa, dice, Dio pose apostoli, profeti, dottori e tutto il resto dell' operazione dello Spirito. Di lui non sono partecipi tutti quelli che non corrono alla Chiesa, ma si privano della vita a causa delle loro false dottrine e della loro azioni perverse.  Perché dove è la Chiesa ivi è anche lo Spirito di Dio e dov' è lo Spirito di Dio ivi è la Chiesa e ogni grazia. Ora lo Spirito è verità. Perciò quelli che non partecipano di lui, non si nutrono alle mammelle della Madre per la vita, né attingono alla purissima sorgente che sgorga dal corpo di Cristo, ma si scavano cisterne screpolate ricavate da fosse di terra e bevono acqua infetta di un pantano. Essi fuggono la fede della chiesa per non essere smascherati e respingono lo Spirito per non essere istruiti»
.


«Un tale discepolo, davvero spirituale, che accoglie lo Spirito di Dio…  giudicherà anche gli pseudo-profeti che, senza aver ricevuto la grazia (della profezia) da Dio e senza timore di lui, ma per vanagloria o per qualche interesse o per influsso di qualche cattivo spirito, fingono di profetare e mentono riguardo a Dio. Giudicherà anche gli autori di scismi, vani e senza amore di Dio, che considerano più il loro vantaggio che quello della Chiesa e per piccole e ingiustificate ragioni spezzano e dividono il corpo di Cristo e per quanto sta a loro lo uccidono; parlano di pace e producono guerra, davvero filtrano il moscerino e ingoiano il cammello. Per costoro non v' è castigo che equivalga al danno della divisione. Vera gnosi… è soprattutto il dovere dell' amore, più prezioso della gnosi, più onorifico della profezia e più eccellente di tutti i carismi»
.















«Se nell'anima manca lo Spirito, questo tale è davvero psichico e rimasto carnale e imperfetto: in quanto creatura è immagine, ma non riceve la somiglianza mediante lo Spirito.…La formazione della carne da sola non è un uomo perfetto, ma il corpo di un uomo, una parte dell'uomo. Né l'anima da sola costituisce l'uomo, ma l'anima di un uomo. Né lo spirito  è l'uomo; è appunto detto spirito, non uomo. Ma la composizione e l'unione di questi elementi costituisce l'uomo perfetto»
. 


«Gli spiriti privi di corpo non sono uomini spirituali, ma la nostra natura, cioè l' unione dell' anima e del corpo che riceve lo Spirito di Dio, costituiscono l'uomo spirituale»
.


«Sono tre gli elementi che costituiscono l'uomo perfetto: carne, anima e Spirito; uno che plasma e salva, cioè lo Spirito; un altro che è unito e formato, ossia la carne; un terzo, intermedio, che quando consente alla carne cade nelle passioni terrestri»
.

S. Agostino, Sermo 71,12,18ss; PL 38,454ss.


«Il Padre e il Figlio hanno voluto che noi avessimo comunione tra noi e con loro mediante ciò che è ad essi comune e ci hanno raccolti in unità per mezzo di quel dono che essi possiedono in comune, vale a dire per mezzo dello Spirito Santo che è Dio e dono di Dio. E' infatti in lui che noi siamo riconciliati con la divinità e che troviamo la nostra gioia… Il Padre è dunque origine verace per il Figlio verità, il Figlio è la verità nata dal Padre verace e lo Spirito santo è la bontà stessa effusa dal Padre buono e del Figlio buono; è comune a tutti l' uguale divinità e l'inseparabile unità.[…] Per mezzo dello Spirito Santo, mediante il quale il popolo di Dio viene radunato in unità, viene scacciato lo spirito immondo che è diviso in se stesso. [12,19] […] Così anche i peccati, perché fuori della chiesa non vengono perdonati, bisogna perdonarli in quello Spirito mediante il quale la Chiesa viene radunata in unità [17,28] […] Stando così le cose, poiché la remissione dei peccati non è data se non nello Spirito Santo, essa può essere conferita unicamente in quella Chiesa che ha lo Spirito Santo [20,33]. […] Come dunque abbiamo già detto non una volta sola, il perdono dei peccati, con cui viene abbattuto e tolto di mezzo il regno dello spirito diviso in se stesso, e la comunione (societas) dell'unità  della Chiesa di Dio, fuori della quale non si dà la remissione dei peccati, è come l'opera propria dello Spirito Santo, con la cooperazione del Padre e del Figlio evidentemente, poiché lo Spirito Santo stesso è in certo modo la comunità (societas) del Padre e del Figlio…dal momento che lo Spirito Santo è posseduto in comune dal Padre e dal Figlio: essendo lo Spirito unico dei due»
.

Lo Spirito è presente e operante in ogni tempo e luogo
Dall’Enciclica di Giovanni Paolo II: Redemptoris Missio n. 28

28. Lo Spirito si manifesta in maniera particolare nella chiesa e nei suoi membri; tuttavia, la sua presenza e azione sono universali, senza limiti né di spazio né di tempo. 35 Il concilio Vaticano II ricorda l'opera dello Spirito nel cuore di ogni uomo mediante i «semi del Verbo», nelle iniziative anche religiose, negli sforzi dell'attività umana tesi alla verità, al bene, a Dio. 36 Lo Spirito offre all'uomo «luce e forza per rispondere alla suprema sua vocazione»; mediante lo Spirito «l'uomo può arrivare nella fede a contemplare e gustare il mistero del piano divino»; anzi, «dobbiamo ritenere che lo Spirito santo dia a tutti la possibilità di venire in contatto, nel modo che Dio conosce, col mistero pasquale». 37 In ogni caso la chiesa sa che l'uomo, «sollecitato incessantemente dallo Spirito di Dio, non potrà mai essere del tutto indifferente al problema della religione», e «avrà sempre desiderio di sapere. almeno confusamente, quale sia il significato della sua vita, della sua attività e della sua morte». 38 Lo Spirito, dunque. è all'origine stessa della domanda esistenziale e religiosa dell'uomo. la quale nasce non soltanto da situazioni contingenti. ma dalla struttura stessa del suo essere. 39 La presenza e l'attività dello Spirito non toccano solo gli individui. ma la società e la storia, i popoli, le culture. le religioni. Lo Spirito. infatti, sta all'origine dei nobili ideali e delle iniziative di bene dell'umanità in cammino: «Con mirabile provvidenza egli dirige il corso dei tempi e rinnova la faccia della terra». 40 Il Cristo risorto «opera nel cuore degli uomini con la virtù del suo Spirito. non solo suscitando il desiderio del mondo futuro. ma per ciò stesso anche ispirando, purificando e fortificando quei generosi propositi, con i quali la famiglia de li uomini cerca di rendere più umana la propria vita e di sottomettere a questo fine tutta la terra». 41 È ancora lo Spirito che sparge i «semi del Verbo», presenti nei riti e nelle culture, e li prepara a maturare in Cristo. 42
Chi è lo Spirito Santo?


«Lo Spirito non è, e né può essere afferrato, colto, definito come un oggetto, come una realtà oggettiva, come una sostanza, come una forma stabile. Al contrario lo Spirito si manifesta come un' energia, come un' azione, un' attività, un dinamismo, una forza. Si può tentare di precisare qual' è il senso, quali sono le funzioni di questo proponendo cinque tratti.


Primo tratto: Questo dinamismo fa vedere, conoscere; comprendere. Bisogna subito aggiungere che questo vedere, conoscere, comprendere sono paradossali. In nessun modo si tratta di un sapere che comporta possesso, dominio, fissazione dell' oggetto, bensì, al contrario, progresso senza fine verso il mistero, nell' infinito del significato. 


Un secondo tratto (questi tratti sono del resto strettamente collegati gli uni agli altri) consiste nel fatto che questo dinamismo e questa forza fanno anche (le tre attività sono strettamente connesse) scrivere la Scrittura, leggere la Scrittura e parlare il messaggio. Scrivere/ leggere/ parlare, ma, di nuovo, si tratta di un dinamismo che si inscrive nella Lettera, pur spezzandola, passando attraverso di essa senza arrestarvisi, superando dall' interno il linguaggio che essa suscita come del resto il linguaggio che cerca di afferrarlo. 


Un terzo tratto è determinato dal fatto che questo dinamismo trasforma l' essere e l' agire di colui che vi si affida. Si può anche attribuire un nome a questa trasformazione. E' la filiazione. Ma anche qui dire trasformazione, filiazione non significa l' installazione in uno stato né la capitalizzazione di un acquisto ma piuttosto una nascita incessante dove il dono si esercita nella libertà di colui che riceve. L' instaurazione è sempre rinnovata e sempre da rifare con un rapporto che avviene nell' unità e nella differenza. 


Quarto tratto. Questo dinamismo si esercita nel più profondo della persona, ma per farla uscire da se stessa, per strapparla dalle sue sicurezze, per coinvolgerla in un movimento imprevedibile che permea tutto e al quale nulla sfugge.


Infine, quinto tratto che precisa il precedente. Questo dinamismo non è un forza pura, è una forza che informa. Non si esercita al di fuori e contro la forma, qualunque sia il nome che si attribuisce a questa forma, la si chiami Legge, la si chiami Lettera, la si chiami corpo, la si chiami tempio, la si chiami Chiesa. È in essa che si esercita, ma senza lasciarsi asservire, attraversandola, trasformandola. 


In conclusione, lo Spirito appare come movimento, come passaggio, come soffio sempre precedente e sempre susseguente a tutto ciò che se ne può afferrare, senza origine e senza fine precisi, che si offre all'esperienza e che vi si sottrae. Certuni hanno usato la parola anonimato che può essere importante mantenere. E tuttavia, benché sia difficile attribuire a questo termine un contenuto preciso, ma senza che se ne possa fare a meno, occorre denominare lo Spirito persona, personale, e questo sia a livello della processione intratrinitaria, sia a livello della missione. Senza l'uso di questo termine la realtà e l'efficacia di questo dinamismo verrebbe meno, perderebbe il suo significato, dato che lo Spirito non è solo operazione, dinamismo neutro, ma anche operatore. 


(Daniel Coppieters de Gibson, In AA. VV., L' Esprit Saint, Bruxelles, 1984, 165-167). 

Ad  Atenagora, già Patriarca di Costantinopoli, uomo pervaso dallo Spirito, sono fatte risalire le seguenti affermazioni: 

"Senza lo Spirito Santo 

Dio è lontano, 

il Cristo rimane nel passato, 

il Vangelo è lettera morta, 

la Chiesa semplicemente un’organizzazione,

l'autorità una dittatura, 

la missione una propaganda, 

il culto un ricordo vuoto, 

la vita cristiana una morale da schiavi. 

Ma nello Spirito Santo

 il cosmo è mobilitato per la generazione del Regno, 

il Cristo risorto si fa presente, 

il Vangelo si fa potenza e vita, 

la Chiesa realizza la comunione trinitaria, 

l'autorità si trasforma in servizio, 

la liturgia è memoriale e anticipazione, 

la condotta umana viene deificata".
� Op. cit., II,24,1.


� Op. cit., IV, 33,1-8. 


� Ireneo, Adv. Haer., V,6,1. 


� Op. cit., V,8,2.


� Op. cit., V,9,1.


�  Sermo 71,12,18ss; PL 38,454ss.





